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PER IL PAREOQIO DELLA JUVENTUS IN CASA E DELLA FIORENTINA A NAPOLI 

l'Inter guadagna un punto! 
E domenica 
Inter-Juve! 

• * - < 

Ma questo Bologna! Stram
bo • scombinato oomo que
st'anno poche volt» ora stato: 
ora mediocre, ora brillante, 
oggi sulla polvere, domani sul
l'altare. Questa l'altalena delle 
sue ultime partite: si fa bat
tere in casa dall'Inter, ma va 
a prendersi una brillante ri
vincita a Firenze violando il 
«Comunale», poi fa una brut
ta figura in casa con la Spai 
e riesce a vincere a malapena 
con una autorete di Bernar
din al penultimo minuto e 
infine (ieri, nona giornata di 
ritorno) va a pareggiare a To
rino con la Juventus. Che vo
lete farci, il Bologna di Viani 
e cosi. 

E ieri a Torino e stata una 
giornata buona per i rossoblu 
felsinei che dopo aver marcato 
per primi due goal sono sta
ti raggiunti solo a due mi
nuti dai termine, quando or
mai tutto sembrava segnato. 
Naturalmente il predominio 
territoriale è stato quasi .sem
pre della Juventus ohe ha to
talizzato 17 calci d'angolo a 2 ; 
però il Bologna si • fatto va
lere e temere nelle azioni di 
contropiede, su» tattica favo
rita. 

Il pareggio di Torino ha fat
to cosi perdere un punto pre
zioso alla Juventus, che aveva 
l'occasione buona per passare 
sola, soletta in testa alla clas
sifica. Chi, invece, ne ha trat
to gran giovamento è stata 
l'Inter che è riuscita a dimez
zare il distacco che la separava 
dalle prime; anche la Fioren
tina, che e riuscita a strappare 
un punto prezioso al sempre 
temibile campo del Vomero, ha 
guadagnato qualche cosa: è ri
masta cioè — come proprio 
non sperava — in testa alla 
classifica in condominio con la 
Juventus e con un punto di 
vantaggio su l'Inter. E dome
nica a San Siro ci sarà il gran
de scontro tra i bianconeri • 
neroazzurri; quindi le sperante 
viola aumentano di giorno in 
giorno. 

Le altre partite della gior
nata riguardavano tutte — chi 
più, chi meno — la lotta per 
la salvezza; vediamo perciò, 
quel che è successo in coda. 
Il Legnano e rimasto all'ulti
mo posto della classifica; in
fatti, pur segnando per primi 
i lilla — che erano di scena a 
Valmaura — si sono lasciati 
prima raggiungere e poi supe
rare dai ragazzi della Triestina. 

Situazione aggravata, dun
que, per il Legnano e indiret
tamente anche per il Palermo 
che, inchiodato al pareggio alla 
Favorita dalla baldanzosa e 
spericolata Atalanta (giunta 
alla sua settima partita utile 
consecutiva), si è visto scaval
care in classifica dalla Trie
stina ed • rimasto solo al pe
nultimo posto. Situazione ag
gravata anche per la Spai, ohe 
sì è fatta battere in casa da 
un Torino sempre più audace. 

Un passo avanti importante 
sulla via della salvezza « sta
to, invece, compiuto, dall'Udi
nese che — contrariamente 
alle previsioni della vigilia — 
e andata a vincer» all'Olim
pico e contro la Lazio; • ba
stato un goal di Castaldo, rea
lizzato al 10 minuto del pri
mo tempo, per decider* il ri
sultato. Infatti i biancoazzur-
ri pur premendo sino alla fine 
non sono riusciti a passar» 
tra I» file del solido schiera
mento friulano. 

Della Lazio oh» dir»: la squa
dra ha fornito anche ieri — • 
doveva essere la partita della 
riscossa — una prova negativa 
in tutti i sensi; persino Sen
timenti IV. complio» della r»t» 
di Castaldo, è stato fischiato. 
L'allenatore è stato mutato, 
ma i risultati della squadra 
non cambiano; il mal», conti
nueremo a dirlo s ino alla noia, 
e nella disarmonia eh» ragna 
tra • giocatori. Finche di un
dici uomini, divisi da pette
golezzi • rìpiecho, non si farà 
una squadra non si potranno 
vincer» le partite. 

Fuori dalle sabbi» mobili 
della retrocessione si sta por
tando «neh» il Novara, il qua
le ieri ha felicemente raggiun
to quota 2 3 battendo con un 
secco 2-0 i giallorossi di Car-
v«r; ma la Roma, si sa, • una 
squadra tranquilla », priva di 
assillanti motivi di classifica, 
ormai gioca così, staremmo 
per dir», per onor dì firma. 
Per finir» il Genoa; la squadra 
rossoblu, che allindava urta for
mazione di fortuna, ha guada
gnato un altro punto costrìn
gendo il Milan alla divisione 
del punti. E' un altro punto 
sulla via della salvezza-

SORPRESI I OIALLOROSSI DALLA VELOCITA' E DALU INTRAPRENDENZA DEGLI AZZURRI 

Il Novara guidato da un brillante Arce 
supera nettamente l'apatica Roma (2-0) 

/ / "guarany,, segna una rete e dà il via a molte belle azioni dei novaresi - Corghi para 
il rigore calciato da Pandolfini - La bella partita di Albani - Eliani e Savioni infortunati 

ROMA. Albani, Azimonti, Gros
so, Kliam; liortoletto. Cello; 
Ghtggia, A. Venturi, Bettini, Pan
dolfini, l'erissinotto. 

NOVARA: Corghi; Pombla, Mo
lina 11. Uè Togni; Feccia, Baira; 
Arce, Colombi, Henica, Passarla. 
Savioni. 

Arbitro: Jonni di Macerata. 
Marcatori: nel primo tempo : 

Colombi (N) al 42"; nella ripresa: 
Arce ( S ) al 24". 

Spettatori: 10 mila circa. 

\f 

(Dal nostro inviato speciale) 

NOVARA, 28. — Il No
vara ha vinto con pieno me
rito grazie a due prodezze 
personali di Colombi e di 
Arce. La Roma odierna però 
era soltanto la pallidissima 
ombra del compatto « team » 

sciando il suo posto di terzino 
a Penssinotto. 

Tutti gh altri giallorossi 
hanno avuto alti e bassi e di 
conseguenza i novaresi sono 
riusciti agevolmente a supe

rarl i prendendoli spesso in 
! velocità. 

Il Novara a sua volta, bell
iche mancante dell'animatore 
Piola, si è battuto con il suo 
ben noto accanimento, quel
l'accanimento o meglio quel
l'entusiasmo die al contrario 
è mancato allo squadrone ro
mano. Oggi tutti gli azzurri 
si sono battuti a fondo cer
cando di fare il meglio: al
cuni ci sono riusciti, altri no, 
ma non è stata la buona vo
lontà che è mancata a coloro 

è invece mancato Savioni ma 
il ragazzo, dopo soli 26 mi
nuti di gioco, riportava una 
seria contusione ad una gam
ba in un violento scontro con 
il portiere romano Albani, 
quindi,la sua prova poco bril
lante è giustificata. Anche il 
grigio lavoro di Renica viene 
giustificato dal fatto che il 
sostituto di Piola ha cozzato 
contro Grosso, un avversario 
a lui superiore persino nel 
fisico. 

11 giovane Passarin, poi, 
efficace persino agile nel gio
co delle retrovie, quando do
vrebbe tirare a rete diventa 

preciso, per non dire avven
turoso — non si può certo 
definire bella e la sua cro
naca perciò non è di gran 
rilievo. 

Ad ogni modo il Novara 
avrebbe potuto .iiibito deci
dere la gara in suo favore 
quando (3" minuto) dopo una 
veloce azione condotta da 
Savioni, Colombi veniva at
terrato, in modo secco, in 
piena area di rigoie, da Elia
ni. L'arbitro Jonni, a due 
passi, non rilevava il fallo 
fra i fischi rabbiosi dei ti
fosi locali. 

Come morso da un.» taran-timidissimo. Rimangono Co-, . ., _. , ,. 
lombi e Arce gli autori dei tol'> »1 Novara ha allora ini 
due « goal» »: il primo è sta-

NOVARA-ROMA 2-» — B e l l i n i in azione fra i difensori novaresi (telefoto) 

che due domeniche fa sep
pe costringere al pareggio i 
« campioni » dell'Inter. Quel 
giorno, nella palude di San 
Siro, gli uomini di Carver, 
benché in formazione di for
tuna, avevano dimostrato co
me si può giocare del buon 
« foot-ball i> difensivo senza 
ricorrere al « catenaccio ». 
Oggi — a Novara — i gial
lorossi, benché avessero in 
campo anche Celio, si sono 
esibiti in una ben mediocre 
prestazione e non soltanto 
sotto l'aspetto tecnico ma 
anche sotto l'aspetto dell'im
pegno nella lotta. 

Senza voler calcare la ma
no su quest'ultimo tasto, da
to che il sole della prima
vera può fare i più curio
si scherzi, scriviamo tuttavia 
che poche volte abbiamo vi 
sto un Ghiggìa tanto inutile, 
un Pandolnni. desolatamen
te impreciso (ha perfino sciu
pato un calcio di rigore), un 
Arcadio Venturi tanto lento, 
un Bortoletto così ottusamen
te falloso persino nelle vic i 
nanze della sua area di rigore. 

Ad ogni modo la Roma, 
sempre discreta nel gioco a 
metà campo, malgrado il 
ritmo non sempre soddisfa
cente di Bortoletto, di Ven
turi. di Pandolfini e dello 
stesso Celio, è diventata ad
dirittura negativa al momen
to di concludere l'azione con 
un tiro a rete. 

Nel tiro a rete eli attac
canti romani, da Ghiggia a 
Bettini, da Venturi a Pan
dolfini a Perissinotto, hanno 
confermato oggi a Novara, 
come del resto a S. Siro, di 
non saperci fare molto. 

Parlando sempre della Ro
ma diremo che il suo unico 
elemento senza pecche ci é 
apparso il portiere Albani 
autore di alcuni sicuri inter
venti, discreti pure i d i fen
sori Azimonti e Grosso m e n 
tre Eliani, dopo pochi m i 
nuti di gioco, accusando una 

che si possono magari criti
care per il loro gioco. 

Individualmente il portiere 
Corghi, ha parato con sicu
rezza il rigore di Pandolfini, 
i terzini d'ala Pombia e De 
Togni e lo « stopper » Moli
na II sono riusciti a neutra
lizzare i loro diretti avver
sari, mentre i mediani late
rali Feccia e Baira, due in 
faticabili maratoneti, hanno 
ben sostenuto il confronto 
con i più quotati mediani 
giallorossi Bortoletto e Celio. 

Nella prima linea novarese 

to magnifico per energia e 
per la generosità nel correre 
avanti e indietro, a dritta ed 
a manca, l'altro, il sud-ame
ricano ha mostrato in pieno 
le sue qualità di giocatore in
telligente e tecnico, compien
do un preciso lavoro di con
certazione del reparto attac
cante, segnando una bella 
rete e dando il via a nume
rose pericolose azioni di suoi 
compagni. 

Nel complesso la partita 
Novara-Roma — dato il suo 
gioco asmatico, spigoloso, ini

ziato un attacco vertiginoso 
ribattuto con un certo ordine 
dalla difesa romana: al 10' 
Grosso si faceva applaudire 
por una spettacolosa rove
sciata. Poco dopo Eliani. ac
cusando una botta si trasfe
riva all'ala sinistra, sostitui
to — come terzino — da Pe
rissinotto. 

Da quel momento il gioco 
diventava più equilibrato, pe
rò era sempre del tutto me
diocre. 

Al 26* si aveva poi il sal
vataggio disperato di Albani 
che metteva duramente a ter
ra Savioni costringendolo a 
rimanere fuori dal campo per 
nove minuti. 

Il Novara — con tenacia — 
cercava nondimeno di pas
sare con azioni volanti, però 
la Roma pacatamente respin
geva ogni insidia finché al 
42* incassava di sorpresa il 
primo « goal ». 

Così: la palla dal piede di 
Passarin arrivava a Renica 
che la passava subito a Co
lombi. Il trottolino sembrava 
incapace di farsi luce fra Pe
rissinotto e Celio, invoce di 
colpo tirava: la palla alta e 
trasversale batteva impara
bilmente Albani. 

La Roma cercava, ma >en-
za mordente, il pareggio. Tut
tavia al 43' Corghi doveva 
salvarsi da Bettini, quindi un 
minuto dopo il portiere no
varese veniva impegnato da 
Un lungo tiro rasoterra di 
Eliani. 

Nella ripresa i giallorossi 
continuavano a svolgere un 
lavoro fiacco e slegato per 
altro controllato dagli avver
sari. Anzi al 24' una improv
visa rovesciata di Renica 
permetteva ad Arce di but
tarsi sul pallone: Azimonti 
tentava di ostacolare il sud
americano che però, in corsa 
spediva una pesante e pre

cisa palla nella icto di Al
bani. 

Ormai è fatta. Ma il No
vara insisteva all'attacco e 
Albani — al 28' — .-ai tirac
elo di Renica doveva esibirsi 
in una fulminea bloccata al
ta evitando, in tal modo un 
altro guaio all.i .sua .«quadra. 

Infine al 40' il più curioso 
dei rigori: Pandolfini e Bet
tini riuscivano a penetrare, 
palleggiando, nelle maglie 
della difesa novare.-e, anzi il 
secondo era in posizione fe
lice per segnare quando il 
terzino azzurro Pombia, ste
so per terra in piena area di 
rigore, con un diabolico col
petto di mano nascondeva la 
palla sotto la pancia. Pan
dolfini calciava il .< penality », 
dopo una ingenua finta, ma 
l'esperto Corghi, con un 
pronto tuffo laterale, acciuf
fava la troppo debole e facile 
palla. 

GIUSEPPE SIGNORI UDINESE-LAZIO 1-0 — Puccioni devia con difficoltà in corner un tiro di Fonlanesi 

ANCORA UN PERICOLOSO PASSO KALSO DEI BIANCO-AZZURRI" 

Battuta la Lazio all'Olimpico 
dall 'accorta Udinese (1-0) 

/ / goal della vittoria è stato realir/tato al HY del primo tempo da Castaldo 

UDINESE: Pucclonl. Zorzi, 
Stucchi, Toso; Menegotti, Inver-
nizzl; Ploeger, Szoke. Virgili. Bel-
trandi, Castaldo. 

LAZIO: Sentimenti IV, Anto-
nazzi. Sentimenti V, IH Veroli; 
Fiiin, Bergamo; Burini, Bredescn, 
Vlvolo, Loferen, Fontanesl 

ARBITRO: Marchetti di Mi
lano. 

SPETTATORI: 30 mila circa. 
ANUOL1: 9 per la Lazio. .1 per 

l'Udinese. 
NOTE: dopo dieci minuti di 

gioco del secondo tempo Lofgren 
che da qualche minuto zoppica
va, si sposta all'ala, ma ripren
de il suo ruolo a 20 minuti dalla 
fine della partita. Nessun altro 
incidente di rilievo nel corso del
l'incontro, disturbato da un ven
to lieve, ma persistente. 

MARCATORE: Castaldo (U.) 
al 10' del primo tempo. 

L'Udinese, partita con ap
pena un pizzico di speranza e 
col proposito di strappare un 
punto prezioso per non pre
giudicare ulteriormente la sua 
delicatissima posizione i n 
classifica, è riuscita a farla 
franca in casa della Lazio, 

» 
botta al ginocchio sinistro, si 

CARLO GIORNI è spostato all'ala sinistra la -

I risultati e la classifica 
'Genoa-Milan 
* Inter-Sampdoria 
•Juventus-Bologna 
Udinese-'Lazio 
•Napoli-Fiorentina 
"Novara-Roma 
* Palermo-Atalanta 
Torino-'Spal 
Triestina-Le guano 

2-2 
2-1 
**-2 
Ì-* 
•-4 
2-t 
t - t 
3-2 
2-1 

Le partite di domenica 
SamFdoria-Genoa, I n t e r -

Joventns, Fiorentina-Lazio, 
Legnano-Milan, Udinese-Na
poli, Bologna-Novara, Roma-
Palermo, Atabnta-Spal. 
rino-Triestina, 

To-

Fiorentina 26 15 9 2 4* 18 39 
Juventus 
Inter 
Milan 
Roma 
Napoli 
Bologna 
Torino 

26 15 9 2 43 2» 39 
26 14 1» 2 44 24 38 
26 13 8 5 55 3» 34 
26 
26 

9 l t 7 4# 3« 28 
9 18 7 36 27 28 

26 18 8 8 38 32 28 
26 

Sampdoria 26 
Novara 
Atalanta 
Lazio 
Genova 
Udinese ' 
Spai 
Triestina 
Palermo 

i Legnano 

26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 

8 11 7 3» 33 27 
8 9 9 38 32 25 
7 9 18 27 35 23 
7 8 II 36 42 22 
7 7 12 27 31 21 
8 5 13 28 48 21 
6 8 12 28 41 28 
6 8 12 29 44 28 
6 8 12 27 48 28 
7 5 14 29 47 19 
4 8 14 34 48 16 

LA DIFESA DELLA FIORENTINA CONTIENE LATTACCO DEL NAPOLI (0-0) 

Al ''tornerò93 reti inviolate 
Delude il quintetto di punta viola — Viney e Costagliela i migliori atleti in campo 

FIORENTINA: Costagliela; Mi-
gnini, Rosetta, Cervato; Chtap-
pella, Magli; Mariani, Gren, No
velli, Segato, Vidal. 

NAPOLI : Sugarti; Comaschi, 
Gramaglia, Viney; Castelli. Gra
nata; Vitali, Ciccateli!. Cassia, 
Amadei. Pesaola. 

Arbitro: Bernardi di Bologna. 
Angoli: 7 per il Napoli, 2 per 

la Fiorentina. 
Note: Giornata di sole, molto 

calda; terreno In condizioni ot
time; leggeri Incidenti a Cniap-
pella, colpito da « * pallone allo 
stomaco. Per nn lungo periodo 
l'attacco della Fiorentina assu
meva questo schieramento; Se
gato, Gren, Mariani, Novelli e Vi
dal, frequenti erano per* gli spo
stamenti nell'attacco viola. 

Spettatori: 28 mila per nn In
casso di circa 16 milioni. 

(Dal nostro oorriapondonto) 

NAPOLI, 28. — Brutta F io
rentino quella vista opoi al 
Vomero! Ha deluso tutti, ha 
meravigliato, soprattutto, per 
la scarsezza di volontà, osten
tata da molti suoi atleti, per 
il suo chiudersi ripetutamen
te in difesa e nel rinunziare, 
si può dire a priori, ad un gio
co d'attacco; ha costretto il 
pubblico sportivo napoletano 
— che pure segue il campio
nato della Fiorentina (non 
fosse altro che per l'apparte
nenza della stessa al gruppo 
centro-meridionale) con sim
patia e benevolenza a fischia
re ripetutamente. 

Gli unici applausi della 
giornata sono stati quindi per 
il Napoli che ha giocato tut
ta la partita nell'intento di 
vincerla, di farla propria. Per 
la verità il Napoli, che ha 
tenuto in mano • i fili della 
partita per buona parte dei 
90', meritava di oincere. Ma 
il suo lungo dominio- tecnico 
e territoriale si è concretato 
in un solo goal e, purtroppo, 
fasullo. Altri non . ne sono 
venuti più per sfortuna che 

par mancanza di decisione. 
Alcune volte il pur bravo 

Costagliola si è salvato for
tunosamente, quando sembra
va che la palla dovesse var
care la linea bianca per in 
saccarsi in rete. Un'altra vol
ta il portiere nazionale si à 
salvato in modo superbo: al 
23" della ripresa allorché Vi
tali con un gran tiro sembrò 
mettere fine all'interrogativo 
gravante sulla partita. Nardi-
no emerse nella sua classe 
respingendo la saetta dell'at
taccante, una saetta, credete
ci. che parve imprendibile. 

Alla lunga pressione eser
citata dagli azzurri, al gioco 
chiaro e limpido, manovriero 
e spigliato, messo in mostra 
da quasi tutti gli atleti parte
nopei (oggi in rosso per ospi
talità). ha fatto riscontro la 
mancanza di un organizzato 
gioco d'attacco della Fioren
tina. 

E' probabile anzi crediamo 

U scbeifini «mente 
Gcnoa-Milan 
Inter-Sampdoria 
Juventus-Bologna 
Lazio-Udinese 
Napoli-Fiorentina 
Novara-Roma 
Falermo-Atalanta 
Spai-Torino 
Triestina-Legnano 
Brescia-Catania 
Cagliari-Como 
Livorno-Parma 
Piacenra-Lecce 
n servino Totocalcio 

X 

1 
X 

2 
X 

1 
X 

2 
1 
2 
1 
1 
1 

del 
CONI comunica che il mon
te premi del concorno 
nostici odierno n. 29 
monta a lire 447.278.838. 

LE QUOTE: Al 18 « 
dici» I - UÙ424.888; ai 
« dodici » L, HfcMt. 

pro-
am-

tre-
345 

che lo sia. che la scarsa pe
ricolosità della squadra viola 
sia derivata dalla assenza di 
Bocci r Gratton (ma al Na
poli mancava Jeppson...), 
comunque anche senza due 
elementi di primo piano la 
Fiorentina doveva pur fare 
qualcosa all'attacco. Invece 
niente. E ciò per due ragioni: 
la grigia prova di Gren e la 
grande giornata della difesa 
partenopea. 

Si sa ciò che Gren è per 
la Fiorentina: è il «cercello»», 
è il regista della squadra; 
fermato Gren, ecco fermato 
l'attacco viola. E cosi è stato-
Un Granata in forma sma
gliante ha pressoché annul
lato Gren. superandolo spes
so anche in abilità e quindi 
è venuto meno quel r/ìoco 
organizzato a metà campo 
che era.~ vanto e gloria del
la squadra toscana; poi Ca
stelli, Gramaglia e Comaschi 
hanno fatto il 'resto supe
rando di molte linee i ri
spettivi avversari. Ed invano 
Bernardini ha fatto cambia
re spesso di posizioni i suoi 
uomini: sempre un azzurro 
aveva la meglio sempre un 
azzurro riusciva a spuntarla. 

Le parate che ha fatto Bu-
gatti si contano sulle dita di 
una mano sola: due. E su al
trettante uscite facili e per 
niente impegnative. 

Scomparso Gren dalla sce
na è scomparso anche Sega
to, che oltre a non ritrovarsi 
col ruolo, non era in giorna
ta. All'attacco, della Fioren
tina, sono rimasti quindi in 
tre. Esaminiamo un momento 
U loro gioco. Mariani è stato 
annullato praticamente da un 
Viney all'altezza dei suoi 
tempi d'oro, da un Viney che 
ha rispolverato per Voccasio 
ne U manto di classe pura 

e genuina appannata con la 
polvere degli anni; Vidal e 
Novelli hanno poi trovato in 
Comaschi e Gramaglia osta
coli insormontabili. 

La mediana viola ira il 
gioco di difesa e quello di 
appoggio ad un inesistente 
attacco ha preferito il primo 
e quindi da parte fiorentina 
si è visto solo volare pallo
ni alti senza meta, subito ri
battuti dai napoletani. Chiap-
pella e Magli non hanno con
vinto appieno. Hanno sop
portato un lungo lavoro ma 
non lo hanno assolto nel mi
gliore dei modi. Così Rosetta, 
che nel primo tempo ha avu 
to qualche incertezza, nella 
ripresa ha giocato molto me-

XAVno MORRA 

(Continua in 4. pag. l_a col.) 

che deve ora ben guardarsi 
dalle squadio impegnate nella 
lotta per non retrocedere. 
Una rete, marcata da Castal
do al 10' del primo tempo, è 
bastata per segnare la con
danna della squadu bianco 
azzurra, che di fronte alla de
cisione con la quale ì itiulani 
hanno difeso lo stietto m a i -
gine di vantaggio, si e dap
prima smarrita e quindi n a 

tentato inutilmente di i inten
dersi e di passare alla con
troffensiva. Niente da la
re peiò: l'Udinese, chiama
ti gli interni a dar man 
forte alla difesa e l'ala de
stra Ploeger sulla linea dei 
mediani Menegotti e Inver-
nizzi, è riuscita a contenere 
nel primo tempo gli attacchi 
laziali: poi, nel secondo tem
po, a difendere disperatamen
te il vantaggio, fi a un batti 
e ribatti di palloni scagliati 
in area udinese da quaranta, 
da trenta, da venti metri, da 
tutte le distanze e in tutti 
i modi possibili. A venti mi
nuti dalla fine della partita, 
Sentimenti V ha lasciato il 
suo posto di difensoie e si è 
schierato ai margini e perfi
no nell'area di rigore avver
saria. Da quel momento in 
poi l'offensiva laziale, se si 
eccettuano un paio di puntate 
avversarie, non ha avuto più 
tregua. Ma era troppo tardi: 
perchè se è vero che si dimo
strava azzeccato l'avanzamen
to del prestigioso giocatore 
laziale, è pur veto che Alla-
sio avrebbe dovuto disporre 
la squadra in questo modo s u 
bito dopo la lete friulana. 
tanto più che la compagine 
veneta aveva provveduto a 
rafforzare ulteriormente il 
oroDrio >chieramento difen 
sivo. 

Le prime battute non la
sciavano prevedere un risul 
tato cosi disastroso per la La
zio e cosi lusinghiero per la 
sua avversaria. Partiva bene 
l'Udinese, ma la Lazio non 
si scomponeva e sembrava 
possedere salute e buona di
sposizione al combattimento. 
Vivolo se la intendeva bene 
con Bredesen. che scattava 
su ogni palla, schierato come 
era in posizione avanzata e 
a ridosso di Burini, il quale. 

ispesso, retrocedeva. 

PER L'INCONTRO CON LA GERMANIA DEL SUD 

Convocati 28 giovani 
Ventotto giocatori sono sta

ti convocati dalla Segreterìa 
della FJ.G.C, per la gara «Ita
lia Nord (giovani I-Germania 
Snd (giovani)» che si dispu
terà a Bologna il 13 aprile 
1854. 

Gli atleti che dovranno tro
varsi ner le ore 19 il 38 marzo 
p.v. all'albergo Gallia a Milano 
a disposizione del C.T. per lo 
allenamento che avrà lnogo a 
Milano (S . Siro) il 31 marzo. 
sono i segmenti: 

A T A L A N T A : Bernasconi 
Cade II, Corsini, Lenona, Ro
ta, Sternali 

BOLOGNA: Bonafin, Piva-
teli i. Torchi; 

GENOA: Carlini: 
INTEBNAZIONALE: Scoi»; 

Dopo un tiro di Castaldo, 
che bi è dimostrato uno dei mi 
gliori attaccanti (forse il mi
gliore) fra gh udinesi e in 
senso assoluto, dopo una bloc
cata in tuffo di Sentimenti IV, 
la Lazio ha ti e minuti di gioco 
svelto e piacevole, che si con
clude all'8' con una puntata 
a rete di Bredesen, bene lan
ciato da Lofgien. 

Ma l'Udinese, che ha schie
rati all'attacco solo tre uomi
ni (Virgili. Castaldo e Szoke) 
parte al 10' in contropiede. 
Virgili, che si ù spostato sul 
la destra per eludere la guar
dia di Sentimenti V, ricevuta 
la palla, la indirizza a Ploeger, 
avanzato all'improvviso, il 
quale a sua volta stringe al 
centro e passa a Castaldo 
appostato fuori dell'area. 
L'estrema sinistra udinese 
ferma la sfera col sinistro e 
sul rimbalzo colpisce di destro 
con grande forza da circa 30 
metri di distanza. Sentimen
ti IV (benedetto il tempo dei 
suoi riflessi fulminanti!) non 
capisce l'antifona e si fa tro 

vare spiazzato: la palla, in 
dirizzata sulla destra del por
tiere laziale, rimbalza un m e 
tro prima della linea e, sca
valcando Sentimenti IV, che 
si era tuffato in modo fret
toloso, si insacca in alto alla 
sinistra del marcatore. 

Gli udinesi esultano, ma i 
giocatori laziali li guardano 
con aria di sufficienza: e si 
comprende perchè. Sono tra
scorsi appena dieci minuti di 
gioco e il pubblico nemmeno 
sembra dar peso alla stoccata 
fatale dell'ala sinistra friu
lana. 

L'Udinese, dal canto sue, 
ha il coraggio della paura e 
lascia in prima linea i soli 
Virgili e Castaldo. Il gioco 
della Lazio potrebbe essere 
facilitato da questa esagerata 
messinscena difensiva, ma i 
teorici puri, come è noto, han
no sempre torto. Ed ha invece 
ragione l'Udinese, la cui dife
sa, di fronte alla ripresa del
l'offensiva laziale, sembra 
però al principio scricchiolare 
paurosamente. 

Pnceioni si presenta 

JUVENTUS: Del Grosso. 
Macor: 

LANEROSSI VICENZA: Da 
vtd; 

MILAN: Pistorello; 
MONZA: Colombo; 
NOVARA: Savioni; 
SAMPDORIA : Conti. Mia-

vieto. Tortai; 
SPAL: Olivieri; 
TRIESTINA: Maldini-. 
UDINESE: Invernizzi. Or

za», Romana. Stacchi, Virgili; 
VERONA: De Toni. 
Massaggiatori: Della Casa e 

Ferrarlo. 
Sono stati esclusi dalla con 

vocazione I giocatoti chiamati 
a fare parte della nazionale mi 
Htare. 

A l l ' i r Fontanesi riesce a 
indirizzare di testa verso la 
porta ma Puccioni, che si ri
velerà un portiere in giornata 
formidabile, accarezza la pal
la e blocca. Due minuti dopo 
il * vecchio » Zorzi, invece del 
pallone colpisce l'aria e Fon-
tanesi ha modo di passare la 
palla a Vivolo, che però si 
lascia precedere dal portiere. 

E' sempre la Lazio che at
tacca, nonostante alcune in
certezze della sua mediana. 
che si dimostrerà più in palla 
nel secondo tempo. Burini 
lancia Bredesen, che fila co
me un diretto verso il por
tiere. ostacolato da Menegot
ti. Il biondo norvegese non 
riesce a concludere, però, ti
rando malaccio a sinistra di 
Puccioni.' 

Ed ecco un brivido al 21' di 
gioco: Fontanesi. ricevuta la 
palla con le spalle alla porta, 
si gira di scatto e scaglia la 
sfera verso la destra del por
tiere con una mezza rovescia
ta. Ma Puccioni ha seguito 
bene l'azione e si getta pron
tamente in tuffo deviando la 
palla in calcio d'angolo. 

La Lazio insiste. Vivolo si 
destreggia abilmente fra Zor
zi e il centroterzino Stucchi 
e mette in ottima posizione 
Lofgren. che fino a quel mo 
mento si era fatto notare ben 
poco. L'interno laziale avan 
za. tira benissimo sulla de
stra di Puccioni. ma ancora 
una volta il guardiano udi
nese salva in angolo. 

La squadra biancazzurra si 
[scoraggia e sul pubblico co
mincia ad aleggiare l'atmo
sfera drammatica delia scon
fitta che si comincia a temere. 
più che a profilare. Anche i 
giocatori laziali sembrano in 
fiacchirsi e ne approfitta al
lora la squadra avversaria per 
riportarsi di nuovo in avan
ti con Virgili che tira deciso 
a Tete ma senza risultato, per
chè la palla viene deviata in 
angolo da un difensore la
ziale. E' quindi la volta di 
Menegotti che tenta di co
gliere di sorpresa Sentimen

ti IV con un tuo da oltre 
trenta metri. Ma la palla sor
vola la traversa. 

Le *quadie vanno al riposo 
e le speranze laziali riaffio
rano allorché la Lazio e l'Udi
nese si ripresentano in campo. 
Ma l'Udinese si dimostrerà 
ancor più disposta a combat
tere fino all'ultimo per man
tenere il vantaggio conqui
stato. mentre la Lazio, dal 
canto suo. sembra partire 
con nuovo ardore all'assalto 
della porta udinese. Da que
ste due opposte manifestazioni 
di volontà scaturisce il dram
ma del secondo tempo, carat
terizzato da una offensiva 
quasi ininterrotta dell'attacco 
laziale. 

Allasio, tuttavia, non ha 
ancora capito che 3 terzini e 2 
mediani laziali contro due at
taccanti udinesi e un terzo 
schierato a mezzo campo so 
no troppi. Nonostante ciò. i 
biancazzurri attaccano con 
grande slancio, anche se con 
pochissime idee buone m 
testa. Viv ol o si m u o v e 
sempre meglio nel grovi
glio di uomini schierati nel
la difesa udinese, che di
venta fortissima in Zorzi e 
Stucchi e nel possente Mene-
gotti. il quale gioca senza 
compiti di marcamento. Ma i 
colpi di tacco, le finte, i ten
tativi di tiro del centrattacco 
laziale non sono sufficienti a 
mettere nei guaì la difesa av
versaria. mancando al gioco 
di prima linea il contnouto 
organico delle due mezzali. 
alle quali cerca di supplire il 
tenacissimo Fontanesi. 

L'estrema sinistra laziale 
indirizza in porta al 7', men
tre Lofgren comincia a zop
picare. Ma la Lazio attacca 
sempre, perchè l'Udinese non 
intende affatto scoprirsi- A n 
che Burini tenta la via della 
rete, ma il ginocchio di un 
difensore manda la palla in 
angolo. Lo zoppo Lofgren ha 
la palla buona a 25 metri 

GINO BRAGADIN 
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